(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Casale Monferrato



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	A.M.I.C.I. Ali, Maria ,Ilir crescono  insieme.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A02


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Si procedera’ a sviluppare l’analisi in due sezioni:

Contesto territoriale:

· breve panorama storico

· evoluzione demografica

· occupazione e disoccupazione

· il mondo del lavoro

· l’immigrazione

b)     Contesto settoriale

· le strutture educative coinvolte 

· gli indicatori del disagio

A) CONTESTO TERRITORIALE

Premessa: il progetto inerisce all’area territoriale del comune di Casale Monferrato  e a cinque piccoli comuni del circondario: Balzola, Borgo S. Martino, Frassineto Po, Ticineto e Valmacca. 

Nella descrizione del contesto, stante il tipo di disaggregazione presente nella documentazione, si fara’ riferimento ove possibile agli indicatori specifici dei cinque comuni minori, in caso contrario si utilizzeranno in modo omogeneo i dati di Casale comune e i dati dell’ area casalese nel suo complesso.

1)  Breve panorama storico. 

 Il  Monferrato ebbe sempre parte importante nella storia sin dai tempi dei Romani.  Prima del Mille Aleramo dette inizio alla stirpe dei marchesi del Monferrato. ".  Estinti gli Aleramici nel 1305 il marchesato passa ai Paleologi. Spiccano le figure di  Guglielmo VII, "il gran marchese" e di  Anna d'Alençon. Nel 1533  il marchesato passa ai Gonzaga di Mantova. Dopo una lunga disputa tra Francia e Spagna e i lunghi assedi alla cittadella di Casale (di manzoniana memoria) nel 1630 parte del Monferrato viene assegnato ai Savoia. La storia si rispecchia nel fiorire innumerevole di costruzioni d'epoca gotico-rinascimentale, cinquecentesche, barocche e neoclassiche tuttora presenti.

2) Evoluzione demografica

 I dati della popolazione legale di tutti i comuni d’Italia alla data del censimento, cosi’ come pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale del 7/04/2003 indicano per la provincia di Alessandria una flessione notevolissima di abitanti nel decennio 1991/2001, meno 20.014, pari al 4,6%.

Nel contesto provinciale la flessione di Casale e’ sopra la media con 3.718 abitanti in meno     ( - 9,5%). Per i piccoli comuni coinvolti nel progetto  Balzola passa da 1.586 a 1.444, Borgo da 1.382 a 1366, Frassineto da 1.363 a 1.465, Ticineto da 1.357 a 1384 e Valmacca da 1153 a 1.099.

Due comuni interessati al presente lavoro ( analogamente ad altri dell’area non presi qui in considerazione quali Conzano e Rosignano) in contropartita al calo generale hanno visto crescere la loro popolazione. 

Si tratta di una contropartita che non compensa le perdite e si configura piu’ come una migrazione interna che come un incremento.

Questa tendenza marcata al calo ha radici lontane. Se consideriamo le gerarchie urbane in Piemonte, vedremo che nel 1861 Casale era la quarta citta’ del Piemonte mentre oggi e’ la quindicesima. 

In valore assoluto, la punta massima dei residenti  e‘ stata toccata a cavallo degli anni 60 e 70 del secolo scorso (il dato piu’ elevato e’ del 1971 con 43.651 abitanti che precipitano a 35.244 nel 2001).

Nel casalese considerato nel suo complesso, il calo si accentua ancor di piu’, come dimostra l’aumentato peso percentuale di una pur calante Casale rispetto alla zona (36,87% nel 1951 e 49,2%  nel 2001). 

Questo significa  anche la riduzione demografica dei comuni minori (nel 1951 avevamo 12 comuni con oltre 2000 abitanti, nel 2001 nessuno, mentre , sempre nel 1951 solo Olivola era sotto i 500 abitanti contro ben 14 comuni nel 2001).

Per quanto riguarda le tendenze demografiche, dalle proiezioni su piano provinciale del BDDE (banca dati demografica evolutiva – regione Piemonte) e dell’ IRES, si stima un calo dai 430.983 abitanti del 1999 ad un minimo di 415.725 abitanti nel 2006.

Da questi dati e’ facile presentire l’alto tasso di invecchiamento e la presenza di situazioni di abbandono e decadimento.

Infatti  l’indice di vecchiaia della  provincia di Alessandria si conferma il  piu’ alto del Piemonte (246,65 nel 1999 contro una media regionale di 171,17 e di  239,25 stimata per il 2006 a fronte di un indice regionale di 178,89).

Infine, anche l’eta’ media della popolazione e’ la alta (46,5 anni nel 2000) del Piemonte.

Dal   dato anagrafico dei residenti nel comune di Casale aggiornato alla data del 31/12/2003 notiamo che gli ultrassessantenni sono ben 11.410  su 36.581 residenti complessivi,  pari al 31,19%.

Di questi ben 2440, cioe’  il 6,6% della popolazione complessiva  sono ultraottantenni.

3) Occupazione e  disoccupazione.

L’occupazione: tra il 1985 ed il 2000 l’occupazione in agricoltura nel sistema locale di Casale e’ marcatamente scesa da 4.757 a 1.699 unita’, mentre gli occupati nell’industria risultano in significativa crescita, passando da 12.377 a 13.181 unita’. Gli occupati nel terziario salgono da 13.810 a 14.657 unita’.

In totale passiamo da 30.944 occupati nel 1985 a 29.537 occupati nel 2000.

Vediamo cosi’ mutare radicalmente, in 15 anni il volto dell’occupazione: la forte perdita di peso dell’agricoltura ha, in contropartita, un accresciuto peso sia dell’industria sia del terziario, che resta il settore piu’ importante del sistema casalese.

La disoccupazione : nel 1995 abbiamo un totale di 3.768 iscritti al collocamento, di cui 1.307 in cerca di prima occupazione. Nel 2000 abbiamo un incremento a 5.611 iscritti di cui 1.426 in cerca di prima occupazione. Nel periodo in oggetto il Casalese ha anche incrementato il numero percentuale di disoccupati sul totale della Provincia, passando dal 13,54 al 15,77 .

4) IL mondo del lavoro 

  Per i dati della seguente sezione facciamo capo, ove non diversamente indicato, al sistema locale del lavoro dell’ISTAT . 

L’Impresa: Il Casalese ha un’elevata imprenditorialita’ , 7.558 imprese attive (societa’ di capitale, societa’ di persone, imprese individuali ed altre forme), pari al 17,47% del totale provinciale.

L’impresa e’   presente non solo a Casale citta’ (3.240) ma anche diffusa nei comuni dell’area; per restare ai Comuni coinvolti nel progetto Balzola annovera 88 imprese, Borgo 150, Frassineto 138  , Ticineto 117 e Valmacca 101.

L’agricoltura : i comparti agricoli piu’ significativi della nostra area sono la risicoltura e la vitivinicoltura.

La vitivinicoltura  ha subito in provincia dal 1961 al 2000 una flessione continua sia nella superficie (da 46.655 ettari a 15.156) sia nel numero di aziende (da 42.545 a 10.531) a cui pero’ fa riscontro un notevole aumento qualitativo, come attesta l’attuale elevata quota di vigneto per uva da vini DOC e DOCG. Nella graduatoria per ettari di vigneto tra i 5 maggiori  comuni della provincia, Casale risulta seconda (dopo Acqui Terme) con 237 ettari.Nella graduatoria tra tutti i 190 comuni della provincia il primo comune dell’area casalese e’ quinto (Vignale ) e il secondo e’ sesto (Rosignano ).

L’industria : nel Casalese abbiamo venti comuni che vanno oltre la soglia di cento addetti all’industria. Casale ha sempre, con oltre 5000 addetti, un peso preponderante, ma subito dopo abbiamo Villanova, S.Giorgio, Coniolo, Occimiano e Ticineto vale a dire i piu’ forti comuni della cintura industriale (e anche residenziale) che si e’ creata intorno al capoluogo di zona, una cintura che appare in fase di ulteriore rafforzamento. 

I settori industriali piu’ importanti del Casalese sono il cemento(azienda leader: Buzzi Unicem), l’industria del freddo(azienda leader: Iar Siltal) e le macchine grafiche (industria leader: Cerutti).

L’artigianato : le imprese artigiane (di produzione e di servizi) hanno una capillare diffusione su tutto il territorio, non solo nel Comune capofila. In particolare, se a Casale le imprese artigiane erano, a fine 2001, 1.075, nei piccoli comuni interessati al presente lavoro si va dalle 50 di Ticineto alle 24 di Valmacca.

Il terziario (escluso settore pubblico) :il casalese ha un elevato indice di terziarizzazione diffusa. Notiamo infatti che uno dei piccoli comuni della nostra ricerca (Borgo) ha un indice di terziarizzazione di 17,01 e 189 addetti  contro un indice di  16,91 e 2.742 addetti per  Casale citta’ .

Negli ultimi anni un nuovo settore sta cercando di emergere nell’area casalese, il turismo.

La “rilevazione movimento turistico” pubblicata dalla Provincia nell’anno 2003 indica una disponibilita’, nel bacino di Casale, di 530 posti letto alberghieri e 35 esercizi extralberghieri, la maggior parte dei quali  sperimentano nuove forme di accoglienza (agriturismo, bed and breakfast ec..) 

Significativo il fatto che, nel 2002, sono state queste ultime tipologie ad attirare maggiormente il turista straniero nel nostro territorio (in arrivi e in presenze gli stranieri equivalgono quasi gli italiani negli esercizi extralberghieri mentre sono poco di piu’ di un terzo in quelli alberghieri)    

5 L’immigrazione : Casale e’ stata, nel 1990, la sede di uno dei centri di prima accoglienza individuati dal Ministero dell’Interno per ospitare la massa di profughi provenienti dall’Albania. L’arrivo improvviso di 900/1000 profughi nelle condizioni che tutti conosciamo ha prodotto un notevole e traumatico impatto sul tessuto della citta’.

Con il passare del tempo l’emergenza si e’ a poco a poco assorbita e la situazione oggi e’ omologabile a quella di altre cittadine del nord con analoga percentuale di cittadini stranieri dimoranti.

La situazione demografica (dati Prefettura di Alessandria al novembre 2002). La popolazione extracomunitaria residente in Provincia di Alessandria  e’ in crescita costante negli ultimi  4  anni (tab.1)

Tabella 1) incremento demografico degli extracomunitari in provincia di Alessandria

ANNO

MASCHI

%

FEMMINE

%

TOTALE

1998

2768

58,07

1999

41,93

4767

2000

4761

52,49

4310

47,51

9071

2002

6117

50,54

5987

49,46

12104

Dividendo la Provincia in sette zone relative ai principali comuni notiamo che Casale e’ percentualmente la seconda per popolazione extracomunitaria, praticamente alla pari  del capoluogo e con una percentuale doppia rispetto alla settima zona (tab.2).

Tabella 2) Percentuale extracomunitari su universo residenti

Comune/zona

Totale extracomunitari

Totale popolazione residente

Percentuale

1

Alessandria

4132

118780

3,48

2

Casale

2409

72726

3,31

7

Ovada

431

27003

1,60

Per quanto riguarda il rapporto tra comune e zona, notiamo che dei 2.409 extracomunitari residenti nella zona di Casale 1.500 sono residenti nel Comune ed il rimanente nella zona.

Se compariamo il dato dei residenti alla data di riferimento della ricerca ( novembre 2002)  con il dato anagrafico dei residenti nel comune di Casale alla data del 31/12/2003, pari a 2043 cittadini extra UE ( tab. 3) su 36.581 residenti complessivi,  verifichiamo la costanza del dato d’incremento verificato nel quadriennio 1999 – 2002. (tab 2)

Dalla tabella 3) rileviamo pure la composizione per provenienza.

Il dato del rapporto tra zona e Casale comune  e’ in controtendenza rispetto al modo di distribuirsi della popolazione nazionale. 

Infatti, sempre facendo il caso di Casale, solo il 48% della popolazione nazionale residente nella zona risiede nel comune capofila, contro il 65% della popolazione extracomunitaria

Tabella 3) Extracomunitari attualmente residenti a Casale per provenienza

ALBANESE                  1.134 

BULGARA                      10 

CECA                          2 

JUGOSLAVA                    35 

POLACCA                      10 

RUMENA                      130 

SVIZZERA                      6


UCRAINA                      21 

UNGHERESE                     2 

RUSSA                        15 

CROATA                        4 

MACEDONE                     32 

MOLDAVA                      59 

SLOVACCA                      6                  

SRI LANKA                     1 

CINESE                       51 

FILIPPINA                    24 

GIAPPONESE                    1 

INDIANA                       4 

IRANIANA                      1 

ISRAELIANA                    1 

MONGOLA                       1 

TURCA                        10 

ALGERINA                     11 

COSTA D'AVORIO                4 

BURKINA FASO                  1                 

CAMERUNESE                    1

BENINESE                      7 

EGIZIANA                      4 

MAROCCHINA                  317 

NIGERIANA                     2 

SENEGALESE                   10 

SOMALESE                      4 

TOGOLESE                      3 

TUNISINA                     14 

CUBANA                        6 

DOMINICANA                   10 

SALVADOREGNA                 29 

MESSICANA                     3 

AMERICANA                     4 

ARGENTINA                    10 

BRASILIANA                   15

CILENA                        1 

COLOMBIANA                    7

ECUADORIANA                   7  

PARAGUAIANA                   1  

PERUVIANA                     9  

AUSTRALIANA                   3  

TOTALE                                 2043   

Per quanto riguarda la struttura della popolazione extracomunitaria , il tendenziale equilibrio tra i sessi e la quota di minorenni presenti all’interno delle diverse etnie     ( 26,35%) possono essere considerati indicatori della volonta’ di passare da una presenza temporanea ad una di lungo periodo, tramite un modello d’insediamento non piu’ individuale ma familiare.

           Extracomunitari e scuola. Approfondiamo qui un’area settoriale, la scuola,  che verra’ investita dal progetto.

Le scuole di ogni ordine e grado della Provincia di Alessandria  sono state frequentate nell’anno scolastico 2002/2003 da 2.712 minori extracomunitari (tab 4)

Tabella 4) frequenza scolastica dei minori extracomunitari in provincia

Scuola

Stranieri

Tot.alunni

% stranieri

Materna

574

6775

8,47

Elementare

1182

14221

8,31

Media

626

9279

6,75

Superiore

330

12858

2,57

totale

2712

43133

6,29

Il dato complessivo di 2.712 acquista maggior rilevanza se confrontato con quelli dei precedenti 4 anni scolastici (tab. 5)

Tabella 5) incremento scolastico stranieri in provincia

Anno scolastico

stranieri

98/99

951

99/2000

1390

2000/2001

1716

2001/2002

2095

2002/2003

2712

La percentuale sul totale degli alunni passa dal 2,26 al 6,29. In termini assoluti la maggior parte dei minori extracomunitari si trova nel distretto di Alessandria (818) e in quello di Casale (574). Nella tabella 6 distinguiamo gli iscritti per citta’ capoluogo del distretto, Casale e resto del distretto.

Tabella 6:  iscritti extracomunitari del distretto a Casale e nella zona 

Materna alunni stranieri

%

Elementare alunni stranieri

%

Media alunni stranieri

%

Superiori alunni stranieri

%

Distretto di Casale

129

15,18

173

10,85

67

6,61

49

1,96

Zona

29

4,72

70

6,67

55

7,91

2

1,80

Extracomunitari e disoccupazione: gli iscritti stranieri alle liste di collocamento della Provincia al terzo trimestre 2002  erano 3.544 di cui 1.683 maschi e 1861 femmine, pari al 29,28% della popolazione extracomunitaria.

I dati di stok relativi alle iscrizioni al collocamento forniscono un’immagine standard piuttosto preoccupante del cittadino immigrato disoccupato: non piu’ giovane, oltre i 30 anni, senza titolo di studio o qualifica.

A questo corrisponde nei dati di avviamento al lavoro, il prevalere di una dinamica d’assunzione in posizioni per nulla qualificate (il 73,47%). Inoltre il prevalere di assunzioni a tempo determinato e con formule non standard (77,3%) rivela un’elevata esposizione alla precarieta’ occupazionale.

Nella percentuale provinciale dei disoccupati stranieri sul totale degli iscritti  Casale e’ al secondo posto con il 32,79% contro, ad esempio il 22,08 dell’ultimo posto (Valenza). 

CONTESTO SETTORIALE

Il  Distretto Scolastico di Casale Monferrato attualmente conta 1491 iscritti alla scuola materna, 2580 alle elementari e 1795 alle medie, per un totale di 5866 alunni.

Le strutture scolastiche coinvolte nel progetto sono le seguenti

Circolo/istituto

Scuola

Utenti

Stranieri

Nido Comunale Valentino

60

7

Nido Comunale Oltreponte

60

8

Nido Comunale Portamilano

60

8

Primo Circolo didattico

Materna Martiri Liberta’

186

35

Primo Circolo didattico

Scuola elementare Martiri della Liberta’

376

72

Secondo Circolo didattico

Scuola materna Rosselli

155

16

Secondo Circolo didattico

Scuola elementare Bistolfi

217

21

Terzo Circolo didattico

Scuola materna Venesio

120

19

Terzo Circolo didattico

Scuola elementare xxv Aprile

185

17

Istituto comprensivo Negri

Scuola materna 

Borgo Ala

101

35

Istituto comprensivo Negri

Scuola elementare S.Paolo

190

43

Istituto comprensivo

 Negri

Scuola media Leardi

247

43

Scuola media Dante/Trevigi

Scuola Media Dante

322

18

Scuola media Dante/Trevigi

Scuola media Trevigi

425

23

Istituto comprensivo Don Milani

Scuola materna 

Di Ticineto

Istituto comprensivo Don Milani

Scuola elementare di Ticineto

Istituto comprensivo Don Milani

Scuola media di Ticineto 

2)   Gli indicatori del disagio 

 Nel presente progetto l’ area del disagio scolastico/educativo non e’ un dato  pre-compreso, , soprattutto laddove il “disagio” non e’ qualcosa di “certificato” ma appare e si muove sulla corda del border-line.

Infatti il compito del volontario civile quale “facilitatore” nell’approccio ai servizi ( cosi’ come verra’ evidenziato nelle sezioni successive che illustreranno il progetto stesso e identificheranno funzionali  indicatori di processo),   non e’ certo quello di sostituirsi alle fonti istituzionali di aiuto, il docente, l’assistente sociale, l’equipe medico-pedagogica, l’educatore ecc.. ma si situa proprio laddove il disagio e’ piu’ presentito che dispiegato, laddove una figura piu’ informale puo’ meglio cogliere il sintomo comportamentale e segnalare, collegare, fare da trait d’union. 

Tuttavia e’ corretto proporre, per le situazioni descritte, alcuni  essenziali  indicatori misurabili  di quadro nel cui  concentrico  si andranno a iscrivere le intenzionalita’ operative. 

Per un’area specifica del disagio, quella delle famiglie e dei minori extracomunitari, abbiamo gia’ visto nella sezione precedente i dati, da cui si rileva come l’immigrazione a Casale raggiunga percentuali molto alte a cui corrisponde disoccupazione, precarieta’ nel lavoro, possibilita’ di promozione sociale molto basse (abbiamo notato ad es. dai dati del collocamento come oltre il 70% degli extracomunitari avviati al lavoro occupi impieghi precari e di basso livello). 

Ulteriori dati ci indicano come la famiglia extracomunitaria:

spesso vive in case inadatte o in situazioni precarie (il 38 % delle domande di casa popolare provengono da extracomunitari), 

non puo’ attingere a certe risorse dello stato sociale (ad es. gli assegni per famiglie numerose e indigenti)

e’ soggetta a vincoli esclusivi (es. il vincolo della carta di soggiorno per fruire dell’indennita’ di maternita’ per madri disoccupate).

A questa precarieta’ economica fa da contraltare la difficolta’ culturale ad inserirsi, il problema della lingua, lo stacco tra eta’ anagrafica ed eta’ scolare.

Indicatori comuni alle famiglie italiane ed extracomunitarie sono invece quelli che tendono a quantificare, legando un complesso di dati, la situazione reddituale, gli interventi sociali di cui si e’ oggetto, i problemi di rapporto con operatori e insegnanti, la presenza di  situazioni a rischio, un malessere familiare di cui il minore “con problemi” e’ sintomo.

Indicatori di primo livello 

Indicatore 

Dato

universo

Numero di minori esenti dal pagamento della retta degli asili nido   

10

182

Numero di minori esenti dal pagamento dei servizi scolastici comunali materna/elementare

155

1701

Numero di ore di assistenza educativa domiciliare

15.091

-

Questi sono indicatori di primo livello, in quanto l’esente totale e’, quasi sempre proveniente da un nucleo in qualche modo gia’ seguito a vario titolo dai servizi in quanto “caso sociale” ; qui l’impoverimento economico si inscrive in un contesto di particolare debolezza, anche culturale e comportamentale e deborda spesso in un’incapacita’ radicale a gestire il quotidiano. Il dato dell’assistenza educativa domiciliare riflette questa trama di strappi sociali.

Indicatori di secondo livello

Indicatore 

Dato

universo

Numero di minori situati nella prima fascia per il pagamento  dei servizi scolastici comunali materna/elementare

161

1.701

Numero di contributi per acquisto di libri di testo

378

-

Numero contributi per spese scolastiche

367

-

Numero interventi economici a famiglie con minori Asl 21

277

-

Numero assegni nuclei familiari con tre minori

40

-

Questi sono indicatori di secondo livello, perche’ identificano un’area in cui  la fragilita’ economica  puo’ essere sintomo di difficolta’  ma non  individuano necessariamente una condizione di “emergenza” sociale ed educativa, dal basso livello reddituale non ne consegue automaticamente la famiglia disgregata o il bisogno di interventi educativi di tipo rafforzativo o di una maggior custodia del corretto percorso formativo. 




7) Obiettivi del progetto:

	Il ruolo di impulso e di progettazione, di impegno operativo che l’Ente capofila, il Comune di Casale appunto, intende svolgere , si delinea pure come coordinamento nella realizzazione di una “ iniziativa speciale “ che viene progettata insieme e gestita da più attori e che si affianca a quelle progettate e realizzate in modo autonomo dalle singole organizzazioni.

Le realtà coinvolte fanno capo per un verso ai rispettivi Uffici Pubblica Istruzione dei comuni di Casale, Balzola,Frassineto Po, Valmacca, Borgo S. Martino; per l’altro alle Dirigenze scolastiche e in particolare alle scuole che più direttamente incidono sul territorio oggetto del progetto.

La volontà di limitare , in questa fase , ad una porzione , seppur significativa del territorio oggetto del progetto, le potenziali realtà presenti, è dovuta ai seguenti fattori:

a) Avvio del servizio Civile Nazionale con l’impegno dei volontari  nei contesti  ove si  sono già realizzate forme di utilizzo degli obiettori di coscienza sia rispetto all’inserimento nei servizi, sia nei piani di formazione.

b) Garanzia totale di  un’organizzazione efficiente ed una supervisione e un supporto continuo ed immediato.

c) Coerenza nelle scelte operate dal Comune di Casale attraverso lo strumento dell’accordo di parternariato, di accogliere la volontà delle realtà minori del territorio, che da sole non avrebbero avuto possibilità di attuare la necessaria struttura organizzativa per partecipare al Servizio Civile Nazionale. 

Il progetto, pur riservando un’ attenzione particolare alle situazioni di disagio per i soggetti in formazione, non focalizza le proprie strategie e obiettivi unicamente nel patologico.

L’enfatizzare eccessivamente queste situazioni risulta fuorviante, sia perché solo non trascendendo il normale si e’ in grado di assicurare un’efficace azione di prevenzione sul patologico, sia perché una visione cupa, generalizzante e soffocante di protezione del minore potrebbe indurre a ridurre gli interessati solo in luoghi protetti, sottraendo la società ai minori e i minori alla società, con il rischio che chi si affaccia alla vita finisca col costruirsi una personalità timida ed insicura e perciò alla perenne ricerca di sostegno e protezione e quindi di dipendenza o per reazione, aggressiva.

Comunità educativa e società educante sono quindi i termini di un unico processo, quello di garantire, al termine di un percorso che si svolge a scuola, in famiglia, sul territorio il pieno sviluppo della personalità degli individui nell’attuazione, da un lato del diritto allo studio, dall’altro per concorrere ad elevare la qualità della vita.

Il progetto, quindi ha come destinatari non solo i bambini, preadolescenti singoli o in gruppo, ma anche gli adulti con cui i bambini interagiscono, i mondi vitali nei quali le giovani generazioni si collocano, i percorsi di crescita dei bambini, le opportunita’ di espressione di cittadinanza e partecipazione alla vita civile delle diverse comunità territoriali coinvolte nella realizzazione dello stesso.

( Al fine di  contestualizzare meglio il progetto si fornisce una sua visualizzazione all’interno del piano di realizzazione. Vedi allegato A).

Rispetto agli obiettivi occorre distinguere due livelli della progettazione che concorrono al raggiungimento di traguardi paralleli nella realizzazione del progetto.

Il primo livello costituito da obiettivi generali riferiti agli insiemi delle aree delineate: prima infanzia, infanzia, pre-adolescenza, si delinea come progettazione integrata tesa a migliorare la già ampia gamma di risposte che vengono date attraverso interventi, servizi, altri progetti posti in essere.

Il secondo livello degli obiettivi generali riferiti ai giovani volontari del Servizio Civile Nazionale, in relazione alla loro crescita personale come soggetti e alla loro formazione , favorendo così lo sviluppo della cittadinanza attiva sul territorio e collocando le esperienze dei volontari in servizio civile nazionale a pieno titolo nell’ambito delle politiche giovanili.

Per entrambi i livelli si delineano poi gli obiettivi specifici, che per il primo livello devono considerarsi diversificate rispetto alle fasce di età dei soggetti destinatari del progetto.

OBIETTIVI GENERALI 1° LIVELLO aree formative

· Favorire un’autentica  realizzazione del diritto all’istruzione per facilitare nella sempre più complessa realtà di oggi la comprensione dei diversi saperi che si incrociano con la vita dei minori e la cui mancanza ha come conseguenza l’emarginazione sociale, che segna fortemente la possibilità di sviluppare la propria personalità e di partecipare attivamente  e consapevolmente alla vita sociale.

· Favorire l’interazione della comunità scolastica con la più ampia comunità civile e sociale, in cui l’azione educativa promossa nel contesto scolastico si sviluppa attraverso percorsi coinvolgenti la famiglia e l’extrascuola e in cui sia possibile insistere sulla qualità delle relazioni contribuendo allo sviluppo della personalità dei minori.

· Favorire l’integrazione dei minori stranieri a livello scolastico ed extrascolastico con interventi mirati a sviluppare il senso di appartenenza al territorio pur nel rispetto delle diverse culture facilitando lo scambio tra pari e la relazione tra coetanei.

· Favorire e migliorare con particolari interventi di supporto le sfere di autonomia e di apprendimento degli alunni disabili intervenendo precocemente attraverso percorsi individualizzati di recupero e rinforzo con l’ausilio anche delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Realizzare condizioni per favorire e facilitare la comprensione dei saperi attraverso azioni individualizzate, percorsi paralleli di recupero all’ azione scolastica sui vari assi formativi e per gradi di istruzione

· Realizzare forme di comunicazione intersoggettiva attraverso azioni centrate sul dialogo, sullo scambio, sulla capacità critica, di piccolo, medio, grande gruppo, per evitare che lo sviluppo delle nuove tecnologie porti ad una globalizzazione dell’individuo caratterizzata da solitudine, estraneità, paura.

· Realizzare  risposte educative ai bisogni di comunicazione, di esplorazione, di progettazione, di immaginazione, di avventura, di movimento che sono propri dei soggetti in formazione attraverso azioni di animazione culturale.

Realizzare azioni con carattere di interazione scuola-territorio, in collegamento tra scuola ed extrascuola, scuola-famiglia, scuola ed agenzie educative di

· territorio, in grado di caratterizzare il percorso educativo in modo unitario e coerente, andando così a costiuire un “ unicum “ in grado di affrontare anche forme temporanee di disagio legate alle difficoltà dell’ordinario.

· Realizzare forme d’integrazione dei minori stranieri attraverso azioni mirate nella scuola, nella famiglia, nell’extrascuola; ciò permetterà  di interpretare i loro bisogni e la loro soggettività favorendo la continuità dell’intervento nei vari contesti.

· Realizzare azioni di supporto e sostegno nei diversi contesti di esistenza, contribuendo ad ampliare lo spazio di vita psicologico e relazionale del minore disabile, ostacolando la perpetuazione di modelli di assistenza che finiscono per instaurare routine scarsamente stimolanti e riduttive delle potenzialità di strutturazione della personalità.

OBIETTIVI GENERALI 2° LIVELLO volontari

Gli obiettivi generali rivolti ai volontari possono ricondursi a favorire:

· Una crescita personale, sia a livello  formativo sia a livello e culturale, in riferimento agli aspetti psicologici,  pedagogici e didattici riferiti al campo dell’educazione dei minori

· Una crescita professionale riferita all’acquisizione di strumenti e metodologie,  un accresciuto bagaglio di esperienza grazie all’agire sul campo  e sul piano della realizzazione di  percorsi  formativi

· Una maturazione della coscienza civica e della cittadinanza attiva. 

OBIETTIVI SPECIFICI: Il saper fare del volontario
· Partecipare alla vita della scuola ( attività- riunioni ), in qualità di volontario integrato nell’equipe pedagogica di una classe o di una sezione.

· Seguire il percorso formativo e le attività previste dal piano educativo individualizzato di un minore portatore di handicap o di un  minore in situazione di disagio e svantaggio, affiancando il personale della scuola negli  interventi educativi e di assistenza. 

· Collaborare negli interventi previsti per gli alunni stranieri.

· Collaborare nella conduzione di laboratori specifici in relazione anche alle proprie competenze al fine di arricchire la proposta formativa dei minori.

· Collaborare nelle attività proposte dagli Enti Locali sia nell’ambito dei servizi erogati per i minori, sia nei progetti finalizzati (Centri estivi, proposte scuola –territorio )




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Va precisato che le azioni, da porre in essere con il contributo dei volontari, vanno riferite da un lato ai piani formativi delle varie realtà scolastiche. Tali azioni si iscrivono soprattutto all’interno degli interventi atti a favorire l’inserimento e l’integrazione dei minori stranieri e delle loro famiglie, a migliorare gli esiti di apprendimento degli alunni disabili, a valorizzare quelle attività della scuola concernenti non solo l’acquisizione, ma anche la produzione dei saperi.

Dall’altro vanno riferite alle politiche di intervento sui minori erogate dagli Enti Locali e  riconducibili ai servizi già posti in essere, con particolare rilevanza verso quelle azioni rivolte ai soggetti in difficoltà. 

Pertanto il volontario sarà chiamato a svolgere la propria attività su percorsi afferenti e interagenti nell’ambiente scolastico ed extrascolastico, presso le famiglie, nel tempo libero e sul territorio, con funzione di collegamento tra le varie realtà e gli spazi di vita del minore.

Per ogni volontario sulla base delle competenze possedute, sarà individuato un piano d’azione tenendo conto delle seguenti tipologie d’intervento:

· Integrazione degli alunni portatori di handicap: attività di tipo educativo/assistenziale con progetto individualizzato

· Interventi di alfabetizzazione e intercultura per minori stranieri:  attività specifiche sulla base delle caratteristiche e delle difficoltà dei bambini, presenti nelle varie realtà scolastiche con il supporto di mediatori culturali

· Interventi di recupero-potenziamento per minori svantaggiati o con difficoltà di apprendimento: attività di animazione culturale e/o di insegnamento individualizzato.

· Interventi nelle attività di laboratorio:  collaborazione e conduzione di attività con l’utilizzo di laboratori ( musica, arte, teatro, multimedialità, lingue straniere, animazione alla lettura).

· Interventi in ambienti extrascolastici: esecuzione presso le abitazioni dei minori di compiti di studio individuali per bambini in difficoltà di apprendimento e con difficoltà dei genitori a seguirli; accompagnamento nei percorsi casa-scuola e viceversa per situazioni specifiche; accompagnamento presso centri sportivi, oratori, biblioteca ragazzi per attività; supporto nelle iniziative degli Enti Locali rivolte ai minori durante l’anno scolastico e durante il periodo estivo, siano esse culturali, sportive,ricreative, ambientali.

AZIONI CONCRETE IN AMBITO SCOLASTICO

· Percorsi di rinforzo delle conoscenza e dell’uso della lingua italiana per alunni stranieri, attraverso varie modalità da concordare con i docenti e il mediatore culturale

· Animazione della lettura per bambini ( lettura dell’adulto per stimolare la capacità di ascolto, la fantasia ed arricchire il linguaggio; collaborazione nella gestione della biblioteca scolastica aperta alla frequentazione di alunni e genitori.

· Supporto al funzionamento e all’utilizzo dei laboratori multimediali da parte degli alunni in orario scolastico ed extrascolastico per interventi individualizzati e a piccoli gruppi, attraverso metodologie di ricerca, analisi dei linguaggi, costruzione di prodotti informatici e non.

· Animazione e gioco, utilizzo degli spazi all’aperto e all’interno della scuola per attività socializzanti di medio, grande gruppo e per uscite sul territorio.

· Attività di recupero e rinforzo per alunni in difficoltà di apprendimento sia nei laboratori che in classe

· Ausilio agli alunni disabili nello svolgimento di programmi specifici ed eventuale accompagnamento per gli spostamenti all’interno della struttura scolastica.

· Ausilio all’attività nei laboratori per lo svolgimento di progetti e unità didattiche

· Partecipazione ad incontri di programmazione e verifica nel gruppo classe, collettivi, e d’ istituto

· Partecipazione agli incontri con le famiglie e con gli organi collegiali delle scuole

· Azioni di promozione ed educazione alla salute e al benessere quali: educazione alimentare- educazione alla legalità e alla solidarietà-educazione ambientale- educazione stradale

AZIONI CONCRETE IN AMBIENTE EXTRASCOLASTICO

· Supporto, aiuto e sostegno al minore con difficoltà d’apprendimento nei compiti di studio presso la famiglia in particolari situazioni di disagio

· Accompagnamento dei minori nei percorsi casa-scuola e viceversa in situazioni specifiche

· Accompagnamento minori in spazi strutturati per attività di tempo libero: oratori, palestre, campi sportivi, piscine, centri riabilitativi

· Supporto all’attività dei minori nel periodo estivo (es. centri estivi ).

· Frequenza per attività inerenti alla Biblioteca ragazzi e alla biblioteca civca

· Supporto ed aiuto all’attività dei servizi comunali pre-post scuola e doposcuola

1. PIANO DI ATTUAZIONE

Il progetto prevede l’utilizzo di n. 22 volontari del Servizio Civile Nazionale così distribuiti:

n 1 presso l’Ufficio P.I. del Comune di Casale

n 1 presso         “        “    “         “        “ Balzola 

n 1 presso        “         “     “         “       “ Frassineto Po

n 1 presso         “        “     “          “       “ Valmacca

n 1 presso         “        “      “         “        “ Borgo S. Martino

n 1 presso   Asilo Nido OltrePonte

n 1 presso   Asilo Nido Portamilano

n 1 presso   Asilo Nido Valentino

n 1 presso   Scuola Materna Martiri

n.1 presso      “        Elementare Martiri

n 1 presso      “      Materna Rosselli

n 1 presso      “        Elementare Bistolfi

n 1 presso      “      Materna Vanesio

n 1 presso      “       Elementare XXV Aprile

n.1 presso      “      Materna B. Ala

n.1 presso      “       Elementare S. Paolo

n.1 presso      “      Media Leardi

n.1 presso      “      Media Trevigi

n 1 presso      “       Media Dante

n 1 presso      “      Materna Ticineto

n.1 presso      “       Elementare Ticineto

n.1 presso      “      Media Ticineto

Ogni singolo volontario farà capo ad un Operatore Locale di Progetto così individuato : 

· un funzionario responsabile dei servizi scolastici e le politiche giovanile per ogni ufficio pubblica istruzione e cultura dei rispettivi Comuni

· un insegnante comunale per ogni nido;

· un insegnante statale per ogni scuola di ogni ordine e grado

A disposizione dei volontari saranno anche i Dirigenti Scolastici delle singole scuole coinvolte nel progetto.

SISTEMA DI VALUTAZIONE

L’obiettivo da perseguire    di attuazione del diritto allo studio e di qualità della vita 

che caratterizza il progetto “ A.M.I.C.I.“ nella sua visione unitaria degli interventi educativi , non può che da tradursi negli obiettivi e nelle azioni sopra descritte.

Se per alcune di esse possono essere individuati degli indicatori di esito, per altre . trattandosi di azioni specificatamente immateriali e di prevenzione potranno essere applicati soprattutto indicatori di processo che permetteranno di monitorare sia in itinere che a conclusione degli interventi, tramite incontri di verifica di tutti gli operatori la realizzazione degli obiettivi

· INDICATORI DI PROCESSO

· Compliance  degli insegnanti ( n . azioni di disturbo e n. tipo di azioni di promozione alla realizzazione delle iniziative )

· Incidenti di percorso ( difficoltà con dirigenti scolastici, funzionari, insegnanti,genitori ) per ogni singola azione prevista

· Compliance dei soggetti extracomunitari coinvolti nelle azioni formative ( livelli di coinvolgimento e di iniziativa autonoma, regolarità e costanza nella partecipazione alle attività )

· Compliance dei soggetti disabili e/o svantaggiati coinvolti nelle azioni formative.

· Numero di   partecipazioni a riunioni degli organi collegiali

· Numero   incontri con i referenti comunali

· Numero incontri con insegnanti 

· INDICATORI DI ESITO

· Nelle griglie di  attività e di osservazione già presenti per ogni singolo minore verrà inserito altresì l’intervento previsto per il volontario: sarà misurato quindi il rapporto fra situazione di partenza/situazione a fine intervento in relazione agli obbiettivi posti.

· Verrà inoltre misurato il rapporto, rispetto al numero di interventi/obbiettivo previsti come necessari, il  n.   interventi effettuati su soggetti immigrati / disabili e il n.   contatti con le famiglie.

· Verrà valutata la  realizzazione di almeno due azioni in collegamento tra la scuola e il     territorio.

· Verrà valutata la realizzazione di due azioni in collegamento tra scuola ed extrascuola

· INDICATORI PER IL VOLONTARIO

Anche qui, per ovvie ragioni, dovrà essere monitorato il processo. Verranno inoltre somministrati test in ingresso, di verifica intermedia e in uscita ai giovani. I test, che abbineranno valori numerici ai singoli quesiti, saranno di due tipi:

· di comprensione delle problematiche dei minori in genere e dei minori disabili e stranieri in particolare

· di verifica dei vari passaggi formativi 

L’indicatore misurabile sarà fornito dalla verifica della crescita personale e  di conoscenza oggettiva  test in ingresso/test in uscita. 

Verrà inoltre somministrato ai volontari un questionario in ingresso che misurerà le loro aspettative (a livello umano, di conoscenza, organizzativo e così via) nei confronti dell’esperienza che si accingono a compiere; un’interfaccia dello stesso questionario verrà somministrato alla fine dell’esperienza, al fine di misurare se le aspettative del giovane siano state o meno soddisfatte.

Verrà altresì, sempre a fine esperienza, somministrato alle Direzioni Didattiche un questionario sulla loro soddisfazione a vari livelli rispetto all’impiego dei volontari. 

La decisione, o meno, delle Direzioni stesse di partecipare a ulteriori iniziative relative all’utilizzo di volontari del Servizio civile Nazionale risulterà ulteriore, concreto indicatore rispetto al risultato dell’esperienza. 




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Il progetto prevede l’utilizzo di n. 22 volontari del Servizio Civile Nazionale così distribuiti:

n 1 presso l’Ufficio P.I. del Comune di Casale

n 1 presso         “        “    “         “        “ Balzola 

n 1 presso        “         “     “         “       “ Frassineto Po

n 1 presso         “        “     “          “       “ Valmacca

n 1 presso         “        “      “         “        “ Borgo S. Martino

n 1 presso   Asilo Nido OltrePonte

n 1 presso   Asilo Nido Portamilano

n 1 presso   Asilo Nido Valentino

n 1 presso   Scuola Materna Martiri

n.1 presso      “        Elementare Martiri

n 1 presso      “      Materna Rosselli

n 1 presso      “        Elementare Bistolfi

n 1 presso      “      Materna Vanesio

n 1 presso      “       Elementare XXV Aprile

n.1 presso      “      Materna B. Ala

n.1 presso      “       Elementare S. Paolo

n.1 presso      “      Media Leardi

n.1 presso      “      Media Trevigi

n 1 presso      “       Media Dante

n 1 presso      “      Materna Ticineto

n.1 presso      “       Elementare Ticineto

n.1 presso      “      Media Ticineto


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

 Si considerano 25 ore settimanali medie, fatta salva la flessibilità, 

come sotto specificato. Le ore settimanali non saranno mai comunque

inferiori a 12.


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Si richiede la disponibilità ad un orario flessibile che include anche lo svolgimento di attività nella giornata del sabato. In questo caso viene previsto un giorno di riposo compensativo da attuarsi in accordo con il servizio. 


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Comune Casale Monferrato
	Casale Monferrato
	Via Mameli,10
	1
	1
	0142

444204
	0142

444312
	Menegazzo Graziano
	Mantovani Claudia
	31.10

1958

	2
	Comune Casale Monferrato
	Casale Monferrato
	Via F.lli Bandiera, 1
	1
	1
	0142

561951
	0142

444312
	Sekavin Emanuela
	Sekavin Emanuela
	19.08

1956

	3
	Comune Casale Monferrato
	Casale Monferrato
	Via Villavecchia
	1
	1
	0142

72067
	0142

444312
	RosadaRosanna
	Rosada Rosanna
	08.04.

1958

	4
	Comune Casale Monferrato
	Casale Monferrato
	Via Cardinal Massaia 87
	1
	1
	0142 

454904
	0142

444312
	Costanzi Stefania
	Costanzi Stefania
	01.04.1969

	5
	DirezioneDidattica 1° Circolo
	Casale Monferrato
	Via galeotto del Carretto,3
	1
	1
	0142

542270
	0142

460884
	Girino Maria Luisa
	Berra Pier Maria
	21.01.

1962

	6
	DirezioneDidattica 1° Circolo
	Casale Monferrato
	Via galeotto del Carretto,3
	2
	1
	0142

454861
	0142

460884
	Girino Maria Luisa
	Crisafulli Cinzia
	15.09.1967

	7
	DirezioneDidattica 2° Circolo
	Casale Monferrato
	Via Candido Poggio, 41
	1
	1
	0142

55147
	0142

460863
	Minazzi Luisa
	Provera Elena
	32.03.1952

	8
	DirezioneDidattica 2° Circolo
	Casale Monferrato
	Via Rosselli, 
	1
	1
	0142

72643
	0142

46863
	Minazzi Luisa
	Gambetto Antonella
	16.06.1961

	9
	DirezioneDidattica 3° Circolo
	Casale Monferrato
	Via Itali Rossi,3
	1
	1
	0142

562364
	1042

464414
	Genovese Luigina
	Massazza Claudio
	09.03.

1949

	10
	DirezioneDidattica 3° Circolo
	Casale Monferrato
	Via Picibello,2
	1
	1
	0142

562255
	1042

464414
	Genovese Luigina
	Martinetti Piera
	02.07.

1945

	11
	Istituto Comprensivo Negri
	Casale Monferrato
	Via Gonzaga,52
	1
	1


	0142

452313
	0142

460891
	Palazzetti Concetta
	Girino Paola
	21.04.

1959

	12
	Istituto Comprensivo Negri
	Casale Monferrato
	Via Gonzaga,54
	1
	1
	0142

71721
	0142

460891
	Palazzetti Concetta
	Guarino Maria
	21.10.

1953

	13
	Istituto Comprensivo Negri
	Casale Monferrato
	Via Cavour, 46
	1
	1
	0142

452649
	0142

460891
	Palazzetti Concetta
	Coppa Maria
	19.02

1949

	14
	Scuola Media Statale Hugues Dante trevigi
	Casale Monferrato
	Via Verdi,6
	1
	1
	0142

71029
	0142

460877
	Zecchino Renata
	Di Cori Marco
	11.10.

1960

	15
	Scuola Media Statale Hugues Dante trevigi
	Casale Monferrato
	Via trevigi,16
	1
	1
	0142

74876
	0142

460877
	Zecchino Renata
	Biasotto Paolo
	02.08

1956

	16
	Istituto Comprensivo Don Milani
	Ticineto
	Via Mameli,28
	1
	1
	0142

411278
	0142

412714
	Gianella Rossana
	Carandini Maurizio
	14.09.1960

	17
	Istituto Comprensivo Don Milani
	Ticineto
	Via Lanza,4
	1
	1
	0142

411356
	0142

412714
	Gianella Rossana
	Boda Michela
	28.01.

1970

	18
	Istituto Comprensivo Don Milani
	Ticineto
	Via Pasino,25
	1
	1
	0142

411109
	0142

412714
	Gianella Rossana
	Alba Giuseppina
	22.12

1957

	19
	Comune di Frassineto Po
	Frassineto Po
	p.zza Municipio
	3
	1
	0142

482413
	0142

482593
	Margara Franca
	Margara Franca
	22.05.

1957

	20
	Comune di Valmacca
	Valmacca
	p.zza Bisio,1
	1
	1
	0142

410154
	0142

410576
	Bovio Enrico
	Bovio Enrico
	26.03

1967

	21
	Comune di Borgo San Martino
	Borgo San Martino
	p.zza Vittorio ,1
	1
	1
	0142

428003
	0142

428008
	Rota Maria Teresa
	Rota Maria Teresa
	11.04.

1957

	22
	Comune di Balzola
	Balzola
	Via Roma,67
	1
	1
	0142

804231
	0142

804243
	Mosca Antonella
	Mosca Antonella
	12.03.

1968





17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	· Comunicati stampa su giornali, radio e televisioni locali

· Sito internet dell’Amministrazione Comunale (obbligatorio) e del Servizio Socioassistenziale ASL 21

Depliants informativi distribuiti presso le scuole superiori, le Università locali e l’Associazionismo e tutte le agenzie educative che si occupano di politiche giovanili.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	I candidati verranno valutati da una commissione nominata dagli Enti di cui al progetto.

La commissione sarà formata almeno da tre membri ognuno dei quali avrà a disposizione un punteggio da 0 a 10 punti per ogni prova che si intende attivare.

La selezione avverrà in base a un test attitudinale scritto e a un successivo colloquio orale.

Per determinare il punteggio medio attribuito si procede suddividendo la somma dei voti espressi da tutti i componenti la commissione per il numero dei commissari stessi. Il candidato risulterà idoneo se otterrà in ciascuna prova un punteggio non inferiore ai 21/30

Verranno in seguito addizionati ai risultati come sopra ottenuti, i punteggi per i titoli preferenziali, che potranno andare da 0 a  3 punti.

La somma delle voci di cui sopra darà origine alla graduatoria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si delineano di seguito  le linee per la valutazione dei risultati di progetto:

Volontari:

· applicazione di test relativi alla rilevazione in ingresso delle conoscenze sul settore    minori sia infanzia che scuola dell’obbligo,  e servizi relativi agli stessi alla famiglia  presenti sul territorio ivi compresa l’organizzazione scolastica;

· somministrazione di un questionario, sempre in ingresso, relativo alle aspettative dei volontari in relazione  esperienza del servizio civile non solo nell’ambito del progetto.

· monitoraggio in itinere, tramite le settimanali riunioni ( di sezione, di collettivo, di classe, gruppi H, ecc.) con gli altri operatori presenti nel servizio

· verifica in itinere dell’andamento del progetto all’interno delle 2 ore mensili di formazione specifica in aula con i tecnici dei servizi.

· applicazione di test di verifica intermedia misurare gli apprendimenti acquisiti.

       Il test verrà somministrato durante la formazione specifica.

· somministrazione dei test  di apprendimento in uscita e restituzione ai giovani dei risultati

· valutazione congiunta  con le Direzione didattiche rispetto l’esperienza fatta, utilizzando gli indicatori già elencati nel piano di attuazione ( cfr. pag. 16)



	


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore;

 Costituirà requisito preferenziale il diploma conseguito  presso Istituti o Licei con indirizzi specifici sul sociale (es. Liceo Sociale, Liceo Socio psico pedagogico etc.) e/o l’iscrizione a corsi di Laurea altrettanto specifici nel settore. 

Costituirà titolo preferenziale altresì esperienza pregressa nel settore, pubblicazioni o curriculum particolarmente inerente il settore.

E’ richiesto il possesso di patente di guida .


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· materiale didattico e di consumo utilizzato dai volontari a vario titolo quantificato mediamente in  € 500,00 per ogni sede per complessivi €11.000,00
· Abbonamenti autobus, abbonamenti o acquisti a giornali e riviste, massa vestiaria , noleggio cassette e quant’altro utile per lo svolgimento dell’attività per : € 3.500,00 circa

· Visite d’istruzione e scambi con altre esperienze € 1500,00 circa

· acquisto attrezzature audiovisive  da utilizzare per interenti di animazione e per documentare l’attività (almeno 1 telecamere e 2 macchine fotografiche digitali € 2.500 circa;

Totale presunto  €  18.500,00




25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	· Centro Servizi Volontariato della Provincia di Alessandria – supporto nella parte formativa dei volontari


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Considerato che il progetto si svolge presso strutture operanti ( asili nido, scuole materne, elementari e medie oltre a servizi per il tempo libero  centri di aggregazione ecc,) tutte le attrezzature e i materiali in dotazione al sevizio viene messo a disposizione, se necessari e secondo le attività programmate  in accordo con l’O.L.P. referente e precisamente:

· postazioni di personal computer  e  computer portatili;

· collegamenti Internet, fax, fotocopiatrici e strumentazioni d’ufficio di vario genere

· materiali didattici , attrezzature audiovideo, laboratori scientifici e per attività espressive.

· Mezzi di trasporto quali scuolabus o simili.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari acquisiranno ovviamente esperienza e competenza concreta sul campo nel settore dell’assistenza ai minori. Tale esperienza sarà fruibile in qualunque tipologia professionale inerente il settore dei servizi  scolastici .

Il comune di Casale Monferrato, ha previsto nel proprio “Regolamento Comunale recante norme in materia di accesso al pubblico impiego” approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 717 del 24/08/1998 e s.m.i., tra i titoli di servizio che danno adito a punteggio, di valutare gli eventuali servizi non di ruolo svolti, a qualsiasi titolo, presso Enti Pubblici.  


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Casale Monferrato


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia e struttura

La formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale consiste in un percorso di formazione iniziale, strutturato in 5 giornate consecutive di 4 ore ciascuna/4 giornate da 5 ore, suddivise in moduli tematici. Ha luogo nella fase di avvio al servizio dei volontari.

La formazione è co-condotta da un tutor presente in aula durante i 5 giorni del percorso e da un formatore-docente. Dal punto di vista metodologico-didattico, gli argomenti sono trattati utilizzando una metodologia didattica partecipativa, alternando momenti di lezione, momenti di lavoro in gruppo, tecniche di animazione.


	


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione, intesa come preparazione allo svolgimento del servizio civile ha la finalità di accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società e la consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di servizio civile nazionale. (Circolare per la formazione dei volontari in servizio civile nazionale ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 ).

Obiettivi formativi

La finalità della formazione generale è fornire alle giovani volontarie e ai giovani volontari strumenti concettuali per riflettere ed elaborare sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile, come esperienza di cittadinanza attiva giovanile e di partecipazione alla vita sociale.

La formazione generale si propone inoltre di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile, fornendo loro una 'cassetta degli attrezzi', in termini di concetti, informazioni, metodologie, utili ad affrontare l'esperienza e a costruirne il significato.

In particolare, gli obiettivi specifici della formazione iniziale sono i seguenti:

esplicitare e confrontare le motivazioni e le attese dei singoli nei confronti della scelta di servizio civile; 

delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, evidenziandone continuità e discontinuità in una prospettiva storica e rintracciandone connessioni con lo scenario delle relazioni internazionali;

ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva;

illustrare il contesto - legislativo, culturale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile; 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione attiva alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza istituzionale;

fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio, motivare al progetto come centro dell’esperienza di servizio, evidenziare l’ottica progettuale in relazione all’esperienza di servizio;

favorire la rappresentazione della sede operativa di servizio come organizzazione complessa nonchè l’auto-percezione del volontario come individuo inserito al suo interno.

tracciare un bilancio delle competenze dei volontari ad inizio servizio.

Contenuti della formazione

La formazione generale consiste in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e mira ad elaborare e contestualizzare sia il significato dell'esperienza di servizio civile sia l'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale) nonché in relazione all'esperienza in corso (incontri di tutoraggio/monitoraggio). 

Programma di formazione

Primo modulo formativo (5 ore)

Introduzione al percorso formativo.

Storie individuali: motivazioni e attese. 

Storia collettiva: cenni di storia del servizio civile in Italia e in relazione al contesto internazionale.

Secondo modulo formativo (5 ore)

Il contesto normativo del servizio civile volontario (Legge n.64/2001; Costituzione della Repubblica Italiana; Accordi territoriali) e i principi che lo ispirano. Struttura e funzionamento del servizio civile. Informazioni pratiche di gestione del servizio. 
Terzo modulo formativo (5 ore)

Il contesto progettuale: analisi del proprio progetto di servizio civile, l’orientamento progettuale al servizio, l’insieme dei progetti di servizio civile come pluralità di forme di cittadinanza attiva.  

Quarto modulo formativo (5 ore)

Il contesto organizzativo: l'ente di servizio civile come organizzazione complessa: modelli organizzativi, ruoli e individui, obiettivi e metodi, processi comunicativi. 

Quinto modulo formativo (5 ore)

Valutazione delle competenze ad inizio servizio

Valutazione del percorso formativo.


35) Durata:  

	25 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Comune di Casale Monferrato


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente;


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Dr.ssa Luigina Genovese nata a Occimiano il 25.08.1950

Dr.ssa Luisa Minazzi nata a Casale Monferrato il 21.01.1952

Dr.ssa Maria Luisa Girino nata Frassineto Po il 25.08.1052

Dr.ssa Rossana Gianella nata a Corsola (Ro) il 22.09.1953

Dr.ssa Concetta Palazzetti nata a Porto San Giorgio il 5.10.1949


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Dr.ssa Luigina Genovese:  pedagogista formatore insegnati scuola infanzia e prinmaria;

Dr.ssa Luisa Minazzi.: pedagogista  formatore  insegnanti scuola dell’infanzia e primaria;

Dr.ssa Maria Luisa Girino: pedagogista  formatore personale docente immesso in ruolo;

Dr.ssa Rossana Pianella: pedagogista formatore operatori sostegno  e operatori prima infanzia scuola montessori

Dr.ssa Concetta Palazzotti: laurea in lettere e filosofia formatore progetto pilota life skills e peer education, formatore per conto dell’ I.R.R.E. Piemonte sull’educazione alla legalità, formatore operatori impegnati nella gestione di progetti finalizzati al contenimento dei fenomeni della microcriminalità e tossicodipendenti


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La metodologia applicata prevederà in una fase iniziale lezioni frontali, al fine di fornire ai ragazzi elementi formativi indispensabili all’inizio del loro percorso sul campo.

Dopo questo primo periodo, che procederà di pari passo con lo svolgersi dell’attività concreta sul campo, la formazione comincerà ad assumere la forma di una sorta di supervisione e pertanto:

· verranno esaminati i vari dati esperienziali emergenti, discussi i nodi critici, applicate tecniche di problem  solving.

Verrà inoltre utilizzato il lavoro di gruppo come strumento di confronto e di produzione di elaborati da utilizzarsi anche nell’esperienza sul campo.

Le tecniche utilizzate saranno pertanto:

Lezioni frontali

Attività di gruppo

I volontari  verranno inseriti nei gruppi di lavoro per la  formazione permanente prevista in ogni servizio per gli operatori dipendenti ivi inseriti.




41) Contenuti della formazione:  

	La metodologia applicata prevederà,  in una fase iniziale lezioni frontali atte a:

· conoscere l’organizzazione dei servizi e le finalità operative degli stessi

· fornire elementi di programmazione e progettazione generale all’interno dei  servizi;

· fornire elementi base relativi alla comunicazione e alle varie tecniche utilizzabili

· sperimentare  tecniche e metodologie  didattiche utilizzate nell’ambito dei servizi ivi comprese le tecniche di osservazione sistematiche per un corretto approccio al minore;

·  fornire strumenti per un approccio ai  sistemi di valutazione della qualità percepita da parte dell’utente ( minore e famiglia);

· fornire strumenti per condurre un colloquio  con le famiglie;

· conoscenza dei servizi territoriali di supporto alla famiglie e in particolar modo a quelle extracomunitarie;

· acquisizione  di strumenti per la messa in rete dei vari servizi

· acquisizione di tecniche e strumenti per interventi di animazione e di recupero scolastico e sostegno individuale del minore nel servizio, in famiglia e nelle strutture per il tempo libero;




42) Durata:  

	Vengono previste  36  ore di formazione di base ( distribuita in almeno 2 periodi) oltre a 4 ore mensili di aggiornamento e partecipazione ai gruppi di lavoro con la collaborazione degli operatori dei servizi;


Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	Formazione generale:

Formatore docente / gestione aula                                    €   875,00

Formatore docente/preparazione documentazione           €   240,00

Formatore tutor                                                                 €   750,00

Materiale didattico                                                            €   500,00

Sede                                                                                  a cura dell’Ente

Formazione specifica:

Formatori aula e preparazione documentazione               € 2.500,00

Materiale didattico                                                            €    1000,00

Sede                                                                                  a cura del Comune


44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Formazione Specifica

I  formatori defineranno il Progetto Formativo per gli operatori volontari contenenti:

· gli argomenti

· la metodologia utilizzata

· le tecniche utilizzate

· gli obbiettivi formativi da raggiungere

· eventuali piccole dispense se necessarie

 Formazione Specifica

I test di conoscenza in ingresso, in itinere ed in uscita che verranno somministrati agli operatori di servizio civile  forniranno già un sufficiente sistema di monitoraggio degli apprendimenti, in quanto il piano della Formazione Specifica sarà strettamente correlato all’evolversi dell’attività

Tuttavia tutti i formatori valuteranno di volta in volta, affrontato un argomento specifico, il livello di apprendimento dei giovani, con la metodologia che il formatore stesso riterrà più idonea (test a risposta aperta o chiusa, elaborazione di progetti su casi campione, interrogazioni o veri e propri elaborati complessi)

Il livello della supervisione sulle esperienze in campo permetterà al formatore di valutare altresì le capacità e la crescita personale del volontario.

Anche rispetto alla formazione verrà infine somministrato un test in uscita sul livello di soddisfazione dei giovani in riferimento ai vari aspetti (organizzazione della formazione, argomenti trattati, capacità dei formatori etc.)

Formazione generale

Verifiche previste e relativi strumenti utilizzati 

anche per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti
La formazione generale viene verificata e valutata in 3 occasioni, come segue:

· a conclusione del percorso formativo iniziale, attraverso un questionario scritto che ne rileva utilità, gradimento ed efficacia;

· a conclusione del percorso formativo iniziale, attraverso una valutazione orale in gruppo;

a conclusione dell’esperienza di servizio civile, attraverso una scheda di autovalutazione delle competenze acquisite dai volontari/bilancio di competenze.
· gli obbiettivi formativi da raggiungere

· eventuali piccole dispense se necessarie

I test di conoscenza in ingresso, in itinere ed in uscita che verranno somministrati ai ragazzi forniranno già un sufficiente sistema di monitoraggio degli apprendimenti, in quanto il piano della Formazione Specifica sarà strettamente correlato all’evolversi dell’attività

Tuttavia tutti i formatori valuteranno di volta in volta, affrontato un argomento specifico, il livello di apprendimento dei giovani, con la metodologia che il formatore stesso riterrà più idonea (test a risposta aperta o chiusa, elaborazione di progetti su casi campione, interrogazioni o veri e propri elaborati complessi)

Il livello della supervisione sulle esperienze in campo permetterà al formatore di valutare altresì le capacità e la crescita personale del volontario.

Anche rispetto alla formazione verrà infine somministrato un test in uscita sul livello di soddisfazione dei giovani in riferimento ai vari aspetti (organizzazione della formazione, argomenti trattati, capacità dei formatori etc.)




Casale M.to 11 maggio 2004

Il Progettista

Dr.ssa Anna Maria AVONTO

 Il responsabile del servizio civile nazionale

Dr. Sandro RICOSSA
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